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Rubriche di valutazione, verso valutazioni oggettive e trasparenti  

Come disposto dall’ Art. 1 del D.Lgs n. 62/2017, la valutazione, “documenta lo sviluppo dell’identità 
personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze”. La predisposizione di una rubrica di valutazione, appare perfettamente in linea con le 
indicazioni del D.Lgs 62/2017. L’implementazione di uno strumento in  cui vengono esposti chiaramente 
gli obiettivi da raggiungere per conseguire una determinata valutazione del compito, concorre al 
miglioramento degli apprendimenti e promuove il processo di autovalutazione degli studenti, 
contribuendo, sempre nel rispetto del D.Lgs 62. In tale ottica è pertanto chiara  la forte finalità formativa 
ed educativa riconosciuta al processo di valutazione. 

Nella pratica didattica quotidiana, l’elaborazione di una rubrica di valutazione e la condivisione della 
stessa con la classe contestualmente alla consegna di un determinato compito consente non solo di 
indirizzare in maniera più puntuale gli studenti sulle linee da seguire, ma nello stesso tempo favorisce 
una maggiore autoconsapevolezza da parte degli studenti dei propri punti di forza e di debolezza. 

Associare una griglia ad una consegna. Dalla creazione di una nuova rubrica all’importazione di una 
rubrica già esistente 

Google Classroom, tra le altre numerose potenzialità, offre la possibilità di associare una rubrica di 
valutazione alla consegna di un compito, seguendo tre diverse modalità: 

- creare una griglia utilizzando gli strumenti e le relative impostazioni fornite da Classroom 
- riutilizzare una griglia scelta tra quelle già create in precedenza 
- importare un griglia da Google Fogli 
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Figura 1 - Le opzioni fornite da classroom per l’inserimento delle griglie di valutazione 

Vediamo nel dettaglio come utilizzare le tre opzioni. 

Creare una griglia 

 

Figura 2 - La pagina di classroom con la descrizione delle operazioni necessari per inserire i vari elementi della griglia 

La creazione di una griglia di valutazione prevede di prendere in considerazione tre criteri, le 
Conoscenze (punto 1  in Figura), le Competenze e le Abilità,  titolo del criterio potrà variare in base alla 
tipologia di compito da valutare, alla disciplina di afferenza del compito e a vari altri parametri decisi dal 
docente.  Di ciascun criterio potrà o meno essere inserita una descrizione (punto 2 in Figura), che aiuti gli 
studenti ad avere quanto più chiaro possibile quali elementi il docente andrà a valutare. Sarà quindi 
necessario inserire un punteggio che dipenderà dalla scala che il docente ha preventivamente deciso di 
utilizzare (punto 3 in Figura). Ogni punteggio sarà quindi associato ad un relativo livello di conoscenza 
(punto 4 in Figura), la cui descrizione,come già detto, sarà o meno inserita dal docente nello spazio 
indicato con l’ultimo punto della Figura  (punto 6 in Figura). Un elemento molto importante è 
rappresentato dal punto 5 che consente di inserire a discrezione del docente, per ciascun criterio altri 
livelli che riterrà necessari e utili in relazione al tipo di attività svolta: Buono, Sufficiente, Insufficiente... 
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Infine è possibile aggiungere ulteriori criteri a discrezione del docente e degli elementi che lo stesso ha 

prefisso di voler andare a valutare. 

A lavoro ultimato la griglia appare come rappresentato in Figura 3 

 

Figura 3 - Visualizzazione della griglia a lavoro ultimato 

Il punteggio finale massimo come si evince dalla griglia è pari a 30, lo stesso andrà poi convertito in decimo attraverso una 
semplice proporzione matematica, dove 30 corrisponderà a 10. 

Riutilizzare una griglia 

L'operazione che permette di riutilizzare una griglia già creata in precedenza per un compito o una classe 
diversa, costituisce un notevole supporto per i docenti, in quanto da un lato si tratta di un’operazione 
estremamente semplice, dall'altro si ha la possibilità di modificare la griglia ed apportare eventuali 
correttivi se necessario. 
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Figura 4 - Finestra di scelta delle griglie precedentemente create 

  

Cliccando sull’opzione Riutilizza griglia si apre infatti una finestra in cui vengono archiviate tutte le griglie 
precedentemente create e che sono state opportunamente salvate. L’operazione di salvataggio andrà 
effettuata altresì ogni qualvolta si apporteranno ad una griglia preesistente delle eventuali  modifiche. 
Sarà sufficiente scegliere la griglia da riutilizzare selezionandola con un click del mouse e dare l’ok 
tramite il tasto Seleziona. L’applicazione consente anche di visionare un'anteprima prima di decidere di 
riutilizzare la griglia. 

Importare una griglia da Google Fogli 

L’ultima opzione che consente di importare una griglia da Google Fogli, prevede che il docente abbia 
creato in precedenza una Griglia in Google Fogli, oppure in Excel o in Calc e poi importato in Fogli.  

L’importazione da Google Fogli, prevede che il file di origine abbia un’impostazione che sia compatibile 
con la strutturazione della griglia prevista da Classroom. Affinchè ciò possa avvenire in modo agevole, si 
consiglia di creare una prima rubrica in Classroom, esportarla in Google fogli e salvare il file da poter 
eventualmente poi utilizzare come layout per le rubriche successive. 

Per esportare una rubrica in fogli è sufficiente aprire la griglia, cliccare sui tre puntini in alto a destra che 
indicano le impostazioni e scegliere Esporta in Fogli.  

 

Figura 5 - Finestra per l’eventuale esportazione della griglia in Google Fogli 
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Si aprirà quindi una piccola finestra in basso a sinistra dove sarà sufficiente cliccare su visualizza per 
aprire il foglio di lavoro Google Fogli (vedi Figura6) 

 

Figura 6 - Messaggio di richiesta di conferma per la visualizzazione della griglia in Google Fogli 

Visualizzazione compito e criteri di valutazione dal lato studente 

Quando lo studente aprirà il compito assegnato dal docente, potrà contestualmente visionare la griglia di 
valutazione, con i relativi criteri e livelli previsti dal docente, acquisendo in tal modo piena 
consapevolezza degli elementi oggetto di valutazione. La griglia permette infatti attraverso degli appositi 
comandi (indicati dalla freccia nella Figura 7) di essere espansa e visualizzata per intero dallo studente. 

 

Figura 7 - Visualizzazione del compito assegnato e della griglia da parte dello studente 
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Esempi di prove di verifica 

Si riportano di seguito due esempi di verifica che sono stati somministrati agli studenti della classe 1A 
MT in relazione al secondo modulo che abbiamo affrontato nel corrente anno, ovvero l’elaborazione dei 
Testi. L’argomento è stato trattato con diversi applicativi in modo da offrire agli studenti una panoramica 
degli applicativi disponibili per la formattazione del testo. Le verifiche sono state realizzate tuttavia con 
Google Documenti, la somministrazione, con allegata rubrica di valutazione opportunamente compilata 
dal docente è avvenuta tramite Classroom, uno strumento con il quale la classe ha ormai una certa 
confidenza. Anche la consegna è avvenuta tramite Google classroom e la successiva restituzione. 

Esempio nr. 1 

 

Figura 8 - Visualizzazione della consegna su Google Classroom 

 

Figura 9 - Visualizzazione del file Istruzioni 
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Esempio nr. 2 

 

Figura 10 - Visualizzazione della consegna relativa ad un esercizio di formattazione del testo 

Correzione del compito, compilazione rubrica e restituzione 

L’ultima fase del lavoro indipendentemente dalla modalità utilizzata per creare una griglia, riguarderà 
come per ogni compito, la correzione con contestuale compilazione della griglia, lavoro che avverrà in 
maniera parallela e che renderà il lavoro di correzione e contestuale valutazione molto agevole. 
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Figura11 - Finestra di: Correzione del compito, valutazione, compilazione griglia e restituzione 

Nel momento in cui il docente aprirà il compito per procedere alla correzione e successiva valutazione, 
visualizzerà una finestra sulla parte destra del monitor, in cui potrà effettuare le varie operazioni relative 
all’assegnazione del punteggio. 

Il docente potrà aprire la griglia e visualizzare i livelli associati ad ogni criterio (punto 2), o cliccare 
direttamente sulle sezioni indicate dai rettangolini in grigio (punto 3) che richiamano ciascuna il 
corrispondente livello (prima sezione livello Ottimo, ecc…). Quando avrà terminato la valutazione del 
compito, se lo riterrà opportuno potrà aggiungere anche un commento (punto 4). Il docente avrà inoltre 
la possibilità di rivedere la valutazione finale ed eventualmente modificarla manualmente (punto 5). 
Questa funzionalità è particolarmente interessante in quanto consente al docente di intervenire ancora 
sulla valutazione alla luce di eventuali modifiche relative al grado di ponderazione dei criteri. Infine 
potrà procedere alla restituzione del compito (punto 6) completo di rubrica di valutazione puntualmente 
compilata. Nel momento in cui il docente restituirà il compito visualizzerà il seguente messaggio: 
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Figura 12 - Messaggio di avviso che il compito verrà restituito allo studente che potrà consultare il voto assegnato 

Lo studente riceverà quindi la notifica di avvenuta correzione e potrà visualizzare il compito con le 
correzioni apportate dal docente e la relativa griglia di valutazione. Lo studente  visualizzerà a questo 
punto non solo il punteggio sommativo ottenuto, ma per ciascun criterio avrà la possibilità di verificare il 
suo livello di preparazione (punto 2 in Figura 11) con la relativa descrizione. Tale procedura permetterà 
allo stesso di essere maggiormente consapevole dei suoi punti di forza e di debolezza, processo 
assolutamente non scontato. 

 

Figura 13 - Visualizzazione della griglia, dopo la  correzione da parte del docente  
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Contesto di riferimento 

Il contesto in cui opero concretamente è un Istituto di Istruzione Superiore, dove le rubriche sono 
diventate uno strumento di lavoro molto utile sia nelle classi del biennio che in quelle del triennio. Nella 
fattispecie illustrata nelle pagine precedenti è stata utilizzata la stessa rubrica di valutazione associata 
poi ad una verifica sommativa somministrata sempre alla stessa classe, una Prima ad indirizzo Tecnico 
Moda, composta da 28 studenti. Classe molto eterogenea ma con buone potenzialità in ambito 
informatico. Studenti sempre impegnativi e propositivi. Considerata la forte valenza riconosciuta alle 
stesse, le rubriche di valutazione hanno sempre accompagnato le verifiche sommative, ma sono state 
altresì valide nella valutazione del processo formativo. Le griglie sono state calibrate di volta in volta in 
base agli argomenti trattati e alle abilità e competenze attese.   

Conclusioni 

L’utilizzo di una rubrica di valutazione ha reso il processo di valutazione un momento di confronto e di 
crescita nel complesso rapporto tra docenti e discenti e nell’ancor più difficile processo di 
autovalutazione da parte studenti. A differenza degli anni precedenti nell’attuale classe prima (contesto 
di riferimento delle attività illustrate nel presente articolo) le rubriche sono state utilizzate fin dall'inizio 
dell'anno. I criteri e i descrittori adottati, così come riportato nelle immagini delle pagine precedenti, sono 
stati preventivamente presentati e spiegati alla classe. In particolare nelle classi iniziali è molto 
importante avviare fin dall’inizio un rapporto basato sulla chiarezza e sulla trasparenza, 
responsabilizzando gli studenti e avviandoli verso un percorso che li vede attori principali in questa 
delicata fase del loro processo di apprendimento. L’oggettività della valutazione emersa dall’applicazione 
della rubrica ha favorito l’instaurazione di un clima disteso, suscitando anche delle critiche, ma sempre 
come confronto positivo e non come mera polemica, come spesso accade nei momenti di correzione e 
valutazione. Il non aver lasciato margini per una libera interpretazione del voto, ma al contrario con 
dettagliate descrizioni delle performance attese, ha contribuito a non percepire l’assegnazione di voti 
negativi come disparità di trattamento, ma come un momento per prendere atto dei propri punti di 
debolezza e soprattutto di come  poterli affrontare e superare.. 

L’illustrazione dei criteri di valutazione e l’associazione dei relativi descrittori e livelli, ha reso infatti gli 
studenti maggiormente responsabili nello svolgimento dei compiti loro assegnati. Conoscere gli obiettivi 
da raggiungere per conseguire determinati risultati, ha contribuito nel caso di specie ad aumentare il 
coinvolgimento, l’interesse e l’impegno degli studenti. 

 
127



BRICKS n.2 - 2021

128

 

Elisa Garieri 
elisagarieri@gmail.com 

Laureata in Economia e Commercio e abilitata all'insegnamento di Laboratorio di Tecnologie Informatiche. Docente 
scuola Secondaria Superiore in provincia di Padova. Docente a contratto presso l’Università di Padova per 

l’insegnamento di Competenze Informatiche, Dipartimento di Scienze Umane e presso l’Università di Verona per la 
formazione dei Docenti di sostegno in ambito Tecnologico. Esperto formatore: PNSD; Formatore Docenti e Team 

Digitale; Formatore Docenti neoassunti in provincia di Padova, Vicenza, Rovigo, Venezia, Treviso. Esperta in 
metodologico-didattiche con le Nuove tecnologie per Studenti BES, docente di numerosi corsi sulle pratiche 

didattiche in classi con studenti BES.


